










Più ta rdi vengo no agg rega le al­
l'Ordine, da par te del Maestro, le 
Suore delle diverse Congregazioni. 
Esse conservano la loro completa 
autonomia e possono inviare al Ca­
pitolo gene rale dei frati proposte e 
suggerimenti relati vi all a Famiglia 
Domenicana. E' una ulterio re mo­
dalità di appa rtenenza. 

In tempi più recenti sono s tati 
aggregati gli Is tituti secolari , che 
abbracciano la professione dei consi­
gli evangelici nel mondo, secondo lo 
spirito di S. Domenico. 

Ultime germinazioni. Le associa­
zioni annesse all 'Ordine . Gruppi 
che possono esse re ri conosciuti dai 
cap itoli provinciali dei frati O d ai 
priori provinciali con i loro consigli O 

dalle generali delle Congregazionj di 
suore. Il Movi mento giovanile dome­
nicano. Pe rsone senza alcun tipo di 
impegno formale. 

Il legame che tiene saldi fra loro i 
componenti di queste plu ralità di 
appartenenze è la comunione frater­
na e la coscienza che essere inseriti 
nella Famiglia Domenicana impl ica 
legami profondi tra i componenti e 
attitudini, rispetto e uguag lianza d i 
dignità nella diversità e particolarità 
di ogni ramo. 

4° - Acco1JJJlJJati 
da Wl wlico allelito: 
la salvezza delle anime, 
attttata attraverso 
lOla molteplicità di modi 

Per capire le espressioni sopra dette, 
ri torni amo al concetto d i famiglia. 
Nella famiglia naturale, i componen-
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ti realizzano se s tessi secondo un 
proprio progetto, che può d istaccarsi 
da quello degli altri componenti. 

Chi appartiene alla Famiglia Do­
menicana , o ltre che farne parte in 
quanto chiamato dall'azione dello 
Spirito secondo il carisma di S. Do­
menico, si realizza solo se dà attua­
zione, per quanto gli è possibile, 
al fine che si è dato l'istituzione di 
cui è venu to a fame parte. E questo 
fine è la salvezza delle anime, me­
diante la p redicazione nella pluralità 
delle sue forme, memori del grido 
del Fonda tore, «che ne sa rà dei pec­
catori, Signore?». EgLi, per la loro saJ­
vezza, il giorno lo consumava in una 
estenuante p red icazione, la notte la 
passava in preghiera. 

Lo zelo per la salvezza delle anime 
è impegno di ogn i cris tiano, che 
viene a far parte della Chiesa. Infatti 
la Chiesa, in quan to prolungamento 
nel tempo dell'azione salv i fica del 
Cristo, assolve al suo compi to evan­
gelizzando attrave rso ,'azione dei 
suoi figli tu tte le situaz ioni in cui 
opera l'uomo. 

A maggior ragione lo è per chi ha 
messo completamente se stesso nelle 
mani di Dio, perché egli realizzi ta le 
fine. AJl'intemo della Famiglia Do­
menicana, questo mandato è sta to 
impersonato, fin dagli in izi dell'Or­
dine, in molti modi . 

C'è chi raccoglie lo slancio aposto­
lico e !'instancabile att ività evange­
li zza trice del Fonda to re, come 
S. Giacinto Odrowaz, che nel 1221 
r itorna ne l nord de ll 'Europa, pe r 
evangeli zzare, riportare all a ve rità 
gli scismatici, fondare comunità. 



Nell'adempimento del manda to 
apostolico ci si può scon tra re con 
coloro che contestano l'insegnamen~ 
to evangelico, fin ad arrivare a chie­
dere al testimone [a conferma de l 
verbo proposto, con il prop rio san­
gue. Questa strada l'hanno percorsa 
tanti religiosi, e tra questi S. Giovan· 
ni di Colonia , ucc iso dai calvin isti 
nel 1552. 

Santi Martiri in Giappone (1633-1637) 

Fin d agli inizi dell'Ordine i fra ti 
sono stati assistiti nel loro ministero 
aposto lico dalla pregh iera delle 
monache di clausura. Ciò poteva av· 
ven ire o nel povero convento di 
S. Agnese di Bologna con la fondatrice 
B. Diana degli Andalò, o con la fi ­
glia del re, S. Margherita d'Ungheria . 

Lo studio assid uo d eUa Verità da 
proclamare trova sommi esempi in 
S. Alberto Magno e S. Tommaso 
d'Aquino. 
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La genui nità della fede è tutelata 
anche attraverso l'impegno d i reli­
giosi ai quali l'autorità dei pontefici 
affida il mandato di difenderla, con­
tras tando coloro che atten tano alla 
Slla purezza . S. Pietro Mar tire, ucciso 
in tale compito, è il p ri mo d i una 
schiera cti confratelli che halillO svol­
to questo compito. 

La Chiesa in q uanto formata da 
cristiani nel tempo è retta da una le­
gislazione: S. Raimondo da Peiiafort 
pone a servizio della curia romana la 
sua dottrina canonistica. 

L'esercizio del sommo min istero 
nel servizio alla Chiesa porta alla 
santità il papa S. Pio V. 

Il Laicato Domenicano trova Wla 
prima espressione d i 5.:'1ntità in S. Ca· 
terina da Siena. Non solo le consacra­
te appartengono ad esso ma anche 
coniugi sa nti come S. Zdfs lava di 
Lemberk, madre di fa miglia e nobile. 

Santa Zdislava di Lemberk, 
1220 ca.-1252 



BEATO ANGELICO, Beati e Beate domenicani 
(Predella del Trittico di Fiesole · National Gallery, Londra) 

Questa grande Fa miglia lungo il corso dei secoli ha annoverato così fra le 
sue figlie e i suoi figli 283 tra santi e beati, così sudd ivisi: 

Santi 66, di cui 54 martiri 
Sante 8, di cui 2 martiri 
Beati 178, di 117 martiri 

Beate 31, di cui 5 martiri . 

D ca lendario p resenterà mese per mese una d i queste figure di san ti tà, con 
un breve tratto agiografico, una vir tù da pratica re e lU18 preghiera aJ santo. 
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La Basilica di S. Domenico e il Monastero 
di S. Agnese: due luoghi dove si può lucrare 
l'indulgenza plenaria durante l'Anno Giubilare 

Nel d icembre del 1206 S. Domeni· 
co d i Guzman istiruisce Cl ProujJle il 
primo monastero di m onache con­
templati ve. Pe r ceJebrare gli ottocen­
to anni d i tale avvenimento il Mae­
stro dell'Ordine, P. Car los A. Costa, 
con una lettera del 29 aprile, scri tta 
dal monastero di ,<Santa Maria di 
Proujl!c'), ha atmuncia to l'isti tuzio­
ne dell' Anno Giu bilare. 

Con questo atto si vuole ricordare 
la prima fondazione attuata da S. Do­
menico e, come fa notare iJ Maestro, 
celebriamo anche la precedenza teo­
log ica che la con templazione, p iù 
specifica attività delle monache, oc­
cu pa ne ll a v ita e nella m iss ione 
di chi si ispi ra alla spiritualità dome-
rucana. 

Il P Maestro invita non solo « j fig li e figlie di S. Do­
menico», ma tutti i fedeli a d isporsi a peregrinare con 
gioia per i monasteri domenicani e ad attingere da essi 
la sempli ce freschezza delJ'«amorc inizia le», sedendo ai 
piedi di Gesù per sta re con Lui e per ascoltarlo. TI Pad re 
Carlos inv ita a v ivere con intensità questo tempo che 
chiama «tempo d i graz ia». 

Il Maestro Generale dell 'Ordine Domenicano 
P. Carlos A. Costa 
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- Come nasce Prollille? 
[l vescovo Diego e il suo sottopriore Domenico nel 1206 stanno predican­

do nel sud della Francia contro l'eresia catara. Particola rmen te attiva era l'a­
zione delle donne nel movimento ca taro. Molte nobildOnJlc, attratte dall'ere­
sia catara, conducevano vita d i «perfette» e mettevano le loro sostanze a ser­
vizio della causa catara . Si formano anche dei veri e propri conventi in cui le 
giovani veni vano educate. Fra esse ve ne erano di povere o altre che per 
va rie cause erano ridotte in miseria. n ritorno alla ortodossia incontrava un 
ulteriore ostacolo: trovare i mezzi di sussistenza. 

Diego e Domenico vengono nell a decisione di raccogliere in comuni tà 
quelle donne che riescono a sottrarre all' infl uenza dei cat<1ri. 

Ai piedi della collina su cui sorge F<1njeaux vi era una cappella con attor­
no alcune case. La piccola frazione è denominata Prouille, ed è qui che nel­
l'autunno del 1206 si stabilisce Domenico. Prouille diventa 1<1 base di ri poso 
e d i vettovagliamento dei missionari. Per Domenico Proui lle può essere con­
sidera la l'inizio della svolta che p renderà la sua vita. Prouille si presta bene 
per la realizzazione del suo progetto: è luogo di ristoro per i predicatori e 

__ quindi le d onne lì alloggiate possono dare e ricevere assistenza. 
L'istituzione d i tale comunità inizialmente assolve almeno a tre propositi: 

offri re la possibilità ai ceti femminili p iù elevati di rea lizzare nell'ambito 
della Chiesa quelle aspirazioni religiose che fino aUora avevano potuto sod­
disfare solo all'interno del movimento eretica le; togliere un impedimento, 
qua le poteva essere la mancanza d i un supporto economico, a chi voleva 
convertirsi; dare una educazione cristiana alle giovan i. 

1...:, comunità è assistita da Domenico e da alcu ni pred ica tori, che a loro 
volta danno vita, accanto a lla comunità femminile, ad una comunità maschile. 
Prouille diventa il supporto logistico e spirituale della prcdicazione antiere­
ti cale della zona. 

Con ['andare del tempo, la vita della comuni tà femm inile d i Prou ille subi­
sce una lenta ma continwl evoluzione. DalJe occupazioni iniziali d i educatri­
ci e di assistenti dei frati , sì passa ad un regime di vita più segregato, più 
dedito alla preghiera e alla contemplazione. Si fo rma una comunità di vere 
monache con clausura, voti e osservanze proprie. 

Le monache vengono così associate da Domenico all 'apostolato dci mis­
siona ri, con un compi to ben specifico: supportare con la preghiera l'a tti vità 
apostol ica dei predicatori. 

Attraverso delle donazioni al monastero, che Domenico uti lizza per per­
mute, si arriva a disporre di un terreno accanto aJ monastero che permette, 
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nella primavera del 1212, la costruzione del chiostro e relativi locali e deUa 
introduzione della clausura. La vita era mod ulata su ll .. preghiera liturgica, 
sull 'ascesi e sru lavoro manuale. 

LI monastero di Prouille diventa il cuore del ministero di Domenico e dei 
suoi compagni. L'Ordine, attraverso i Maestri generali, avrà sempre una 
cuta particolare d i esso. 

30 
- Da quando e dove si può lucrare l'indulgenza plenaria 
Per commemorare degnamente tale ricorrenza e ringra zia re il Signore, 

il Maestro ha ottenuto da l Papa Bene­
detto XVl l'indulgenza plenaria che si 
potrà lucrare da parte di tutti i fedeli, 
alla solite condizioni, nelle solennità e 
fes te domenicane o in pellegrinaggio, 
visi tando le basiliche di S. Sabina di 
Roma o d i S. Domenico a Bologna o 
qualcuno dei monasteri delle monache 
domenicane. 

A Bologna è presente uno dei più 
antichi monasteri domenicani, quello di 
S. Agnese. Esso, pur avendo dovuto 
traslocare in più parti di Bologna in se­
gui to a vari avvenimenti, può far risali­
re la sua origine al 1223, per opera della 
beata Diana degli Andalò. 

Quindi, a partire dal 3 dicembre 2006 
e fino all'Epifania del 2008, si può lu­
crare l'indulgenza plenaria visitando 
si .. la Bas ilica di S. Domenico, s ia i l 
monastero di S. Agnese. 

Facciata della chiesa del monastero 
di S. Agnese, via Pianoro 21, a Bologna 

40 
- Preparazione all'VII1 centenario della cOlifenllaziolle dell'Ordi"e 
Questo avvenimento non sarà fme a se stesso. ln un certo senso diventerà l'i­

nizio di una grande novena di anni, che ci porterà alla celebrazione, nel 2016, 
dell'Vm Centenario della conferma dell'Ordine, in quanto ciò avvenne il 
22 dicembre del 1216 da parte del Papa Onorio m, con la bolla Religiosam vitall/. 

P. ANCEW PrACNO o.p. 

Il 
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... e cronaca 

Pellegrinaggi 

[I flusso d i persone che visitano la B.lsilica in questo periodo è più conte­
nuto rispetto ai mesi estivi, ma è sempre un rivalo che non conosce sosta. 
Coloro che sono consapevoli della sacralità dci luogo sostano silenziosi, in 
p reghiera, davanti ai resti mortali del Santo. 

Una buona parte di questi visitatori percepisce tale sacralità in un secon­
do momen to, in q uanto la prima a ttrattiva è la ricchezza artistica d ella 
Basilica e in particolare le opere d'arte che compongono )' Arca del Santo. 
Questo aspetto, diciamo, più «laico» prevale nei gruppi che sono guidati da 
guide ufficiali. 

, rimandi teologici e spirituali che sono sta ti all'origine dell'opera d'arte, 
la collocazione dell 'azione del fondatore dell'Ordine Domenicano nel conte­
s to ecclesia le del suo tempo, è ovvio che vengano presentati da chi appartie­
ne alla Famiglia Domenicana. 

Il seminario mi/wre della Diocesi di Padova 

I"",. Gujdato dal suo rettore don Gino Temporin, il Seminario minore di 
Pad ova, con sede a Rubano (PD), ha desiderato mettere sotto la protezione 
d i S. Domenico l'avvio del proprio anno scolastico con la celebrazione della 
S. Messa presso l'Arca del Santo. Dopo aver consumato il pasto al 5<lCCO nei 
locaU del conven to, i seminaristi si sono avviati verso il santuario d i S. Luca, 
per chjedere alla Madre del Signore la sua matema protezione. 

+ 
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Celebrazione dell'anni­
versario della professione 
delle SI/ore della COl1gre­
gaz;otle di S. Caterina 

Annua lmente le reli­
giose de ll a Co ng rega­
zione delle va rie comu­
nità d 'Italia, che compio­
no i cinquanta o più anni 
d i consacrazione religio­
sa, s i trovano presso la 
Cappella di S. Domenico, 
ring raziano il Sig nore 



con la celebrazione della S. Messa, per il dono ricevuto e rinnovano la loro 
adesione ai voti professati tanti aruti fa. Quest'anno era presente anche la 
Madre generale, suor Vivia na Ballarin . 

Nella pagina precedente in basso vediamo le suore mentre sostano, guida te 
da suor Genuna Bini, ex-provinciale, nella cella, dove secondo la tradizione è 
morto S. Domenico. 

JllII iores della Congregazione delle Suore della B. Imelda 

Le giovani professe della Congregazione della B. imeld a, provenienti da 
più sta ti, stanno pellegrinand o nei luoghi d omenicani. Mete particolari sono 
i luoghi dove ha risieduto, per vari moti vi, il fondato re della Congregazione, 
il servo di Dio P. Giocondo Lorgna. Una meta irrin unciabile è Bologna, sia 
per la presenza dei resti mortali d i S. Domcnko, sia perché in questo con­
vento P. Giocondo si è formato intellettualmente e spiritualmente e ha poi 
effuso nei vari ministeri la sua ricchezza interiore. 

Is tituto Cesare A rici di Brescia 

Una cinq uantina di ragazzi delle superiori, provenien ti dall ' Istitu to """\ 
Aric i, gesti to da lla Diocesi d i Brescia, accompagnati dai loro p rofessori 
harmo trovato ospi talità nei locali del convento dove sono state loro p resen­
tate le peculiarità della istituzione e hanno sostato in preghiera presso l'Arca 
d i S. Domenico. 

Le Suore Imeldine 
in preghiera 

presso la tomba 
di S. Domenico 
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Avvenimenti 
Apertura 
de ff'ullllO sociale 
del Centro S. Domenico 

La dotto ssa Valeria Cicala, 
presidente del Centro e P. Paolo Garuti Q.p. , 

mentre consegnano all'arcivescovo la tessera 

Siamo molto grati all'arcivescovo 
di Bologna, il card . Caffa rra, che tra i 
tanti impegni che affollano la Sua 
agen da, ha benevolmente in serito 
anche l'apertura dell 'anno sociale del 
Centro di S. Domenico. Mar tedì 
10 ottobre egli ha p resieduto la cele­
brazione eucaris tica e durante l'ome­
li a ha magistralmente tracc iato le 
lin ee dirett ive sulle qua li il Centro 
deve operare per essere, come sem­
pre ha cercato di fare, una presenza 

autorevolmente dialogante con un 
pensiero anche distante dalle convin~ 
z ioni cattoliche. La celebrazio ne è 
stata accompagnata da brani musicali 

I",.., di Mozart e Beethoven, proposti dal 
pres tigioso violino di Uto Ugh i e 
accompagna ti all 'organo dal maestro 
Ungendoli GitL"€ppe. 

Al termine della S. Messa all'arci­
vescovo ca rd. Caffarra è stata conse­
gna ta la tessera Ad hOllorem del Centro 
S. Domenico. 

Il maestro Uta Ughi accompagnalo all'organo 
dal maestro Giuseppe Ungendoli 

Durante la S. Messa, il conte Bernardino 
Sassoli de' Bianchi, d a sempre am ico e 
sostenitore del Centro Sa n Domenico, ha 
ringraziato il Signore per i suoi cento anni 
c a ll a doman da: «Un consiglio per una 
vita?», ha risposto: «Se si seguono i Co­
mandamenti, s i trova la felici tà. Star bene 

_01 con la propria coscienza: se s i vive tran-
quilli ci si arrampica meglio in Parad iso». 

Il Card. Carlo Caffarra 
con il conte Bernardino Sassori de' Bianchi 
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Apertura 
dell'ml/lo accademico 200612007 
dello Stl/dio Filosofico Dome/dea/w 

Sabato 21 ottobre il nuovo anno 
accademico dello Studio Filosofico è 
stato aperto con la presentazione del 
libro del p. TIlOmas Tyn o.p., (,La Me­
tafisica della sostanza. Partecipa­
zione e analogia entis». 

I professori don Alberto Strumia, Fra Giovanni Cavalcoli, fra Vincenzo Benetollo, 
fra Vincenzo Benetollo, fra Giovanni don Alberto Strumia e fra Giovanni Bertuni 
Bertuzzi, fra Giovan ni Cavalco li 

P. Thomas Tyn o.p. 

harUlO messo in risal to il valore filosofico 
del pensiero di p. Thomas. Presso lo Studio 
Filosofico, p. Thomas è stato prima allievo 
e poi p rofessore. Egli ha arricchito la sua 
breve esistenza (è morto a 40 anni) non 
solo di concetti filosofici, ma anche di una 
profonda vita di fede, che ha trasfuso in'un 
intenso apostolato presso tutte le categorie 
di persone. Per questo è sta to aperto il pro- l''') 
cesso per la sua beatifi cazione. 
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I..lmovlcoc.ww:a (1555-1619), olio Su l.ia (1610), 
S. RojllfO<lJo Ji PrfMjarI ~W""t'~ il ....... • 1<1 ,,., m,,,,,tllo, 

&.ilic. di S. Domeniro.l!ologna 

2007 
Gennaio 

S. RAIMONDO DI PENAfORT (117:5- 1275) 

l'roj)o<il''' S/ud ...... fJfT CiI"", ti J1g<JiffCil!<J dd Di,Hto <01",";00 "...t.;. 
Chi ..... 

In"ntiO"" di p",g~i<r4; l'r<ll<'''' po, I logi.lolori. 

Dio .• Urov<rso l' .... mpio • l'in .. s""",onlo di S. Raimondo. I" cl 
inS<jinl ,h. '" ""rI.,io"" <kll~ 1<jl8< l '" conIA, offondl .u di noi Il 
100 Spirllo. "",ehè prog .. di.mo noli. lii>frl~ dri figli di Dio. 
r .. C,i.lo N ",I,o Signor •. 
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S. CA'MJ"A 00' RIccI (IS21_1590), 
V~, ... ~ _, 

Monao'''''' di S. VI"""""", rral<> 

2007 
Febbra -IO 

s. CA~NA De;'RIC.CJ (1;22-1590) 

Nata a rIrenze dalla nob1c, ç,.mi~ia RiGci, a dodici anri entrò nel 
IIIClf"IaStero dd T <'r.t'Ortline di 5. V1nCCt\ZO a Prnto, c.ambia..do ~ 
.wo ro:neda SancIma in CateriM. Dal 1""2.,.) 1'»+ nd ~ corpo 
......toNto dalle atimmate ~ ri""""<'l la Paasione di Cristo tra le 
estasi e i dobi piiI atroci.. La sb """ .s lI'rio abbondanza do:; carWni 

cdo.ti si uri in b ad "'''' ~iaita ~, a un rnrn oeMO prati_ 
co" a un "'l"'t'brato..do per l'OI!6eI'o'3nZa rcgJare. ru piU volte 
priora e onaeatra delle .-.oo.We. A lei r>c.orrevano per i euoi <:.onaio:!i 
princ;ipi e prelati. Nutri~a una profonda devo>:ione per fr"a 
Girolamo s.wonarola , alla cui inter=aoione attribui una mi",,_ 
co6a guarigione. Ha laadato presevoJi opere spirituali e un 
epistolario GOml""'to da lettere inviate a""'; c.ontemp""'" .. i Il 
WC> corpo inc.oo ,otto e venerato nella '-'1ica di 5. Vincenw a 
Prnto. ru canonizzata da ~ >W nel 1,7%. 

Inlo",io ... di p't(lhi"d: r"l!d" ...... <hi • insoff .. onlo noi porl.'o 
'" ptoprl.l <rOCt. 

Pio. <ho h.1 rirolmalo $. Cdlori"" di .m",. ,.., '" r . .. ioll< J.I tuo 
ASlio, do,,",ct di <onlomplo" Inl.n$,lment. qutSto mi,loro pr' Iro,.,.. 
frulli di .. nlil~. 
r ., Cri.lo No·<t,o $i8""'0. 
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G. F ..... ~ 8A1tBJl'.aJ <1<1<0 Il GlJUOClNO (1591·11'#» . 
s. r .... "."., saWt _is'ilo dogli .'W,Ii. 

&<lli<;> di S, Domt.<ni«>, lJoIosna 

2007 
Marzo 

s. TQMMA.SO p'Aa;INQ (1225-12,7+) 

Nato nella famfS'" de; conti di Aquino 3 R..,..,.a ......... a (rr), dopo 
;wer ~ ab,.;: anni nella abI:.a>ia di~, a 17 "".... 
entra nell'Ordine Pomenic.ano a Napoli. l'u discepolo di 
s. Alberto Ma9'O, e a 2., anni CDNeSUI il titolo di dotto.-e in 
~ an'universit3 di Parigi. t~ e """'-: durante tutta la 
""a ...... , attingendo la Mia dottrina pi .... dalla fede pro,fonda e 
dalla pregh;"ra ehe dai libri. Cantò in modo mirabik k. Sori<". 
d",1I 'I:tu:.arietla; amante ddl'umilt1l, rinunciò ad ogni onore; fu 
~ ndIa l'''n=a. Moo1 nell'abbazia di l''0Man<>Ya, menI:Ao 

.... """"'" al CondIio di Uone. Venne prodamaln $ant.o nell»~ da 
GicMmniXXll, DottoredelL:.~ daS. Piovnd 1,o7epalr"ono 
delle .&CUole eattol iGhe nel IMO da Leone Xtll. 1:' noto come 
Dottore comune, poieh!: la eua dottrina è ~Ia comunemente 
inseS"'ta dalla cIiic...a. 11 &UO corpo è """"",lo nella chiesa dei 
JacobinaaTo&o..a. 

tnl.n,io.,.. di I>ft1Ihi.r.: P~rt prr <hl b .. rt.pon",billU doll"""li. 

Dio, <ht in S. Tomm.", lidi dalo .11. Chi ... un modello .ubilm. 
di ",nlitl • di dotm ..... don.ci 111<. por «,mprrntl'rt I <uoi in"B"". 
",..nli • Id fOlld di 'mib,. i '110' «<mp!. 
p,., C,i.lo No><!ro Si~nort. 
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FRA>«l!SCO!;\JUa:l (157~· I 623J. 

Ll """un""" .. ioln di S. c.,tri ... da Skour. 
lJo. il ico di S. Do",mico. Bologna 

r 2007 
Aprile 

S. CATI:RJr-IA DA Sn::NA (l;+7-1J8Q) 

Nata a 5M;na nel So<no dcll'Allnunci.uione, ,,$dte atVIi offit la 
sua ver~nità a Cri,,:o e a ~idMSdt~ anni ve"tll'abi~ del 
Terz'Ordir.: ddIa P'" 0It0 oza di s. Domenico. Dal C06tato d, Gt.où 

at!Ìn5c l'a,,,,,,,,, per la ~ di Dio e la """'=a delk lII"Iime. Con 
grande umil\1l snnunciò l .. p .. ce: nei cuori, nel1" ciW e nell .. 
c.hi.:sa. Si r=ò ad A"'S""'" =me a~ dei r"ion:ntini e 
riuscl .. convincere papa Gr"sor;o IX .. tornare a Roma . 
.scopp;at:o lo scisma d'~ ai ~ a Roma per P""9":", 
conaiSfiare e immolarsi per l'unione dei c.n.tiani. Consumata d..1 
dolore "dan'a"""", ra:s9u""" la Patria cek:"te atbJmlata da molti 
figli e figlie apirituali. Il MIO corpo '" ""nerato ""Ila cl.i""" di 
S. Ma"" sopra Mine",a e la MIa tuta '" conse",ata a Siena. 
Pi<> Il la car>Oniuò nd 11-61. ~. patrona d'ttaIia con S. I"ranceaco 

e compatmna d'~ropa. 

Pro~t", AIt><W ~r t.. Chi ..... ~ la .. I""". d,II, .n lm •. 

Inl,nziono di P"l!hk,~: Prf!1illt "'" l'unit~ dci CIÌ$tldnl. 

o Di<>, ronto di wrlt.l • di amort, con<ttl; ",11'.....,pio di S. c"t<ri", 
di prOflmJiT' n.lI~ virlio mtdi,lnlo 1't<ptfi.nlO mi,t.ri"", di T. in 
oo! • di n<>i sI«si in T •. 
p., Crlsto Nostro Signor,. 
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l>t-lSTlI<l ~IWIDO llQ, 600, 
R" .. ,W di S. Pio V, Collegio Chiol;";, l'.~" 

2007 
-IO Ma 

s. PIO V PAPA (150+-1,J2) 

Nato .. ~ (AL), Antonio Gho.Iieri cntTÒ ..d1'Ordi"", nel 1J20, 
~ ~ """'" di Michele. I"u priore, f' ofwaun:, di tooIo:9a '" 
in9uisitoro: . Ve:nne: nominato cardinale: e:d e:le:tto vc:5COVO di 
~. NoI ~ fu detto M"':; oi ~ L ~ ~ culto 
dM-.:>, la ~ cristiana e la di.cipIna .... c~,,·':ica oo:oncIo le: 
drettM:dd Cordio diTret1In. I"u j principalcartdicedela coaIi_ 
zicnc: cristiana chc~ bilotta bxca .. U:panto salvando C(>Oi 

l'rcuropa <.Mtiana dan'j~ ""*"'I .... na. Il Papa attribui ~ 
rnorito di 'f-Ia vilb:>ria alla Maclonna dd Roeario, da lui irMxata 
e Fatta ~ Il euocorpoè \IeI"""1u ndb b-1ica di s. Maria 
Ma!lJore. I"u canonizzato da clemente XI ..d 1JU. 

r",,,.,.ilo, s"por vi ..... «In .nlmo forlo I~ praw doli. vilo. 

Inlon,iOM cli pr<\lhior., 1'''8<1'' ptr<hf lull, I. II'nll «Inosedrl<> «I 
omino CrI,lo. 

o Dio. CM hdi ""Ilo Il p.lp.l S. Pio V 1""' ~ clil<$d della frd •• Il 
rlnn"".m,nlo della p .... ghl.'a liturgie., con .. di .nch •• noi di 
p.lllttlp.l .... con W1. f«le • <.Irit.\ """"'$,O .1 IU<li $,O " li mi.lm. 
P., CriSio N o<lro Sigf\Of<. 
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1)00,"'0 Caf:n (1671-1 N9). 
5. Vin ..... :w ftrrtri rioo.a/o un fimn.Uo, 

l.Iat.i lic. di S, 1Jomcnlco. !loIosna 

2007 
Giugno 

Inl.n,ion. di p ... ~lIitr.: P''l!d'' P'" l'u"il~ d.i m.li.ni . 

o Dio. cm, MI sumlJto nd/J Chi .... S. v,n<tn>o F.rml ,om~ 
prtdl'.tlort InIMie.bil. cl,1 V.ng.lo. p.r ,i,hl.mo .. gli uomini 
.II'~II .... vigilante dci giudi,io, rOrKtdi di ""p.lr.m .III. vtnUld d.1 
$18""'" ptr vi ....... con lui in rI«no. 
Per Crislo nostro Signor •. 
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C.,.,.AN fRA.~ B ...... ,.., detto IL CVEJra>.1o. oIio.u reI. (1647). 
Il """""" di S. P"'m"" V"""". l'i.,..,'''''''. Nazional<'. BoIogfla 

2007 
Lu 1;0 ..... _----

Nacque a Verona in una fa~ia che ~ la dottrina catarn. 
Rocatoai a ~ a etudiarc, ric<:vette l'ab;to dalle mani di 
S. Domenico od ebbe la g;ma di .-.iotcrc al fdòc... Iran$ih:> d.,I 
.anto l''ondatorc. Sul suo <*,mpio si applicò int.enaamente alla 
prod~,.speciaImente contro l'eresia catarn. rondo anch:: 
u"'" hl:emitA laia per la diFeaa della fede e un'altra in onore 
dda Madoma. rbninato ~ di u.nh.rdia, ~ 16 apn1c lz,,2, 
tonundo da CDmo a M!.no, fu a~ da .. kuni e<dici e mori 

pronunciando il Crodo e eottoeeriver.dolo GOI1 il suo ean,9le. 
Undici mesi dopo Inncc.enw fii lo prodamaw .anto. Il """ corpo 
è~nelbba5lt:ad;S.~aMibno. 

Inlrn"o", d, P"'8h'<r., Prtg.> .. "'" chI ., vormna d, 1 ... llmonl ... 
C,i.to nolI.! pmpli.l vii •. 

ConM.t1 a noi. Dio onnlpo'çn'~. di Imild,. r" 1«.1. <Id .. n'o mor­
Ii,. Pi<tm. eh<: '!Hn .. r" ....... !lmonl."", r,,,,, .1 """Iino_ 
P .... Cri.lo NOSlm $iH"""" 



s 
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C~'II)O HU<l (1575-1612). 
tA g/oN di So>! 0-." ..... , 8o. ll in dI S. ~Ico. BoIogN 

2007 
Agosto 

S. DOM~ DI C,(IZVAA 01" C.-I22J) 

InlrnliOM di prrjhir'O: P'rg.rrr pr' rQrdi". Domrnl(.no. 

O Dio, et>. h.i f.llo ,hpl. nJrrr I. Iw ChltSd "," I. or<rr • 1.1 
PfNic.o,;onr di S. Domrnlro, Ilon.i . 1 lIIOI figli dI (mc<r< ".11' ... 
mUr """';';0 <1<11. w,il.l. 
l'n ern10 NO<Iro Signor •. 
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( 
2007 

Settembre 

S. RO!>A. DA lIMA. 0586-161,1) 

Im.ru"'" di pr'1lItk,., r"IIOTt pn I "'iri <Iom.nicani. 

Dio onnlpoltntt. che • 5. R.ou d..> U ....... !<knl. "" tuo .mor<, 
... , l.."i,olo Il """"",110 di ,I"un,"', •• un Id.~I. !<n<no "'" clodt· 
ursl Inl<1Jm,nt. " T. ncW.ullnitJ • ",II. pr<ghi.ra, <one<'lll ~n' 

"", ~ noi di "'lIul •• I • .. !te v;. d,n .. vII. pn cli ... t.rti .1 tomnl. 
ddl. I .. dtll>k. 
l't< Crillo N011ra $Ig""" •. 
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2007 
Ottobre 

Inltn,\oor di p<qIhitr., P"'S'I" Pff i '""",,Iori dri siov.ni <h< li 
p<e""wlo .11 .. ";10 ml~i .... , 

o Dio. oo .... d lo .I .. w ",",ilo di ... pion,. < di 'ortal. <un N' "" 
,., nfiU(d!o S. l udo;JVi,Q, ~"f>f .""h. noi JlOI'Ii~mo SC'rvirti .ffk.«· 
_nl< ""II. 1<SIlmonl~nl. o1J1lan.o, 
1'...- CriSI" N ostro Sillnorr. 
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A. Muz:t.I ( 181 S.1 87~ ). S. CioI<inlQ ,;,;,....;,. u ... gilx.u"". 
&siI .... di S. D<,m.miro,1I<>Iogna 

( 
2007 

Novembre 

S. GIAONTO ODR.OVAZ. (118;-12;7) 

Giacinto, ~ canonico a Cmcoo.ia, nc.cvettc.1'abiw da s. Dome­
nico a Roma nel 1220. L'anno dopo S. Domenico lo inviò in 

polonia ~ '" ~ la fede e l'Ordine dei Predk.atori. 
~ ~ ouo apoetolato tra i ~ del nord ~uropa, l-:iando 
ad eui innume..e...oli eoempi di Mntità. Celebre ~ il ouo miracolo 
dell' attrno.oerMmento delta v~toIa, a pM:di a6civtti, P"'" portare ;" 
... 1"" l'tuc.an"M. Le ~timoniaftU' dei contemporanei hanno 
$OIt.oIineab:> la. ...... dok.cua di tratto, lo &lancio ap""toIico e la 
tenera ~ " Maria. 11 ouo corpo ~ venerato nella ch~ 
domenicana di C".rncoYia. 

Inlrnlienr di J>l"ttlhi~r. : P'rg.trr 1'" ~ diffusi""., d.WOrd;"" dem.· 
ni<~no. 

Tu, o Pio. lidi &10 • S. Gi,cinlo I. gr",ld delL.> p'tdlCdlio"" pc, 
con<lurrr _ Cri,lo In"umr' ..... oIi fr.lolli, f~' <:rtK.'. in noi t. fede o 
t. carilJ prr prom"""",. t. ... 1"",. dell, .nimo. 
r., C,isto No.l,o Sig"","~. 
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2007 
Dicembre 

S. M ARllNO Dr: P ORFrS 0579-16J.9) 

In!cn,lonr di ~hk,a: PrrQd •• pt, i '"ptml. 

o Dio. eh •• lIr. v."o una vii. umll. t n."o,la h.i guid~lo 

S. M.ortlno d. Porr .. .>Ila ,,;!ionr .. H .. I"" gloru. don.lCi di stguirr 
il suo twmpio per ........ unfli .. lui ntll.l fr<t.,... dl$tmbl ... d.i .. nli. 
p" Cri.lo N",lro Si8"""" 
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Spiritualità e cultura 
a S. Domenico 

Sante Messe 

giorni feriali: 7,30 (con la celebrazione delle Lodi); 12,30; 19,00 

giorni fes tivi: 9,00; 10,30; 12,00; 18,00 (segue la celebrazione dei Vespri); 22,00 

Liturgia dell e Ore 
giomi feriali : Lodi 7,30; Ufficio delle letture e Ora media 12,30; Vespri 19,40 

giorni festivi: Lodi e Ufficio delle letture 8,00; Ora media 12,50; Vesp ri 18,45 

Confessioni 
Tutti i giorni: mattino: 10,00-12,00; pomeriggio : 17,00-19,00 

Adorazione eucaristica 
Ogni mercoledì: dalle ore 21,00 alle 22,00: adorazione eucaris tica per le vocazioni 

Lectio Divina 
Argomento di quest 'a ll ll o: Chiesa e Comunità nella Lettera agli Efesill; 
Ogni giovedì alle ore 21,00 

Lo Shldio fil osofico Domellicallo offre la possibili tà di acquisire una 
base filosofica per la propria v ita, fondata sull'insegna mento de! 
Dottore della Chiesa S. Tommaso d'Aquino. Rilascia il grad o di baccel­
liere in filosofia, con il quale si può iniziare a intraprendere il cammino 
degli s tudi teologici. 

La Facoltà Teologica dell'Emilia-Romagna, nella quale j Domenicani 
sono parte integrante, propone nella sede del Convento la formazione l;! 

teologica integrale, rilasciando tutti i titoli di studio riconosciuti e avviando gli interes- j 
sati alla ricerca nelle d iscipune del mondo teologico. 

Le Rivis te Oivus TllOmas e Sacra Doclritla rappresentano l'espressione della ricerca dei j 
&ati impegnati nello Studio Filosofico e nelJa Facoltà Teologica. ~ 

II Centro Sali Domellico divulga, dialoga e intrattiene il pubblico con tutte le compo- .fi 
o 

nen ti di pen~iero del mondo cultu rale, aprendosi alle sfid e poste alla Chiesa e ai -3 
domenicani dalla contemporaneità. 

j 


